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Nota al provvedimento del Giudice delle Imprese di Varese

Convince poco la posizione sposata dal Giudice delle Imprese di Varese, il quale ha rifiutato l’iscrizione di una domanda giudiziale volta all’esecuzione in forma specifica su parte di una quota sociale di una s.r.l.

In realtà, basterebbe seguire il percorso normativo ad oggi sviluppatosi per poter evincere le intenzioni del nostro legislatore.

Partendo dalla situazione ante-riforma l. 310/1993 (Riforma Mancino) sino all’ultimo intervento normativo (l.2/2009), vi è un sia pure lento ma progressivo svolgimento di una problematica legata alla pubblicità commerciale della quota di s.r.l.

In un momento anteriore all’entrata in vigore della predetta riforma la quota di s.r.l., come Giurisprudenza di legittimità costante soleva etichettarla, poteva essere considerata un “bene immateriale non suscettibile di iscrizione in pubblici registri”. Diverse difficoltà, evidentemente, si riconnettevano alla scarna tutela ad essa ricollegabile.

Basterebbe pensare che mentre la circolazione di un bene mobile era regolato dall’art. 1153, essendo suscettibile di possesso, la quota di s.r.l. rimaneva esclusa dalla detta previsione non essendo appunto suscettibile di materiale apprensione. Ecco, dunque, soccorrere la previsione normativa a riempimento della evidenziata lacuna. La riforma Mancino, infatti, ha previsto una forma specifica al fine di  rendere la cessione di quota opponibile alla società e, precisamente, il deposito per l’iscrizione dell’atto traslativo della stessa presso il Registro delle Imprese del luogo in cui ha sede la società. Detto deposito era come dottrina e giurisprudenza sul punto convenivano richiesto ad regularitatem e cioè necessario perché l’atto di cessione avesse effetto nei confronti della società, esplicando già lo stesso atto di trasferimento  un’ efficacia immediata tra le parti.

L’iscrizione presso il Registro delle Imprese integrava già da allora una tipologia di pubblicità dichiarativa, (pubblicità che esclude l’ignoranza circa l’avvenuto trasferimento).

Nel termine “trasferimento” (art. 2470 II comma c.c.), la dottrina e la giurisprudenza hanno fatto rientrare tutte  le vicende prodromiche alla eventuale modificazione della titolarità della quota, relativamente alla vicenda traslativa iscritta.

Ciò non certo a dispregio del principio di tassatività, quanto, nel convincimento che il citato dogma andasse integrato da due ulteriori principi cardine ad esso complementari, ovvero: il principio di completezza e quello di trasparenza.

“Il principio di tassatività, peraltro, non significa che occorra sempre una previsione di legge per reputare iscrivibile un atto. Dalla previsione formale l’interprete deve risalire ad una più ampia previsione che risulti implicita nello spirito della legge.”

Quanto appena rilevato testimonia con chiarezza che non è propriamente vero che, come invece affermato dal giudice varesino: “l’art. 2193 c.c., assegna infatti alla pubblicità del registro delle imprese, una funzione dichiarativa di opponibilità ai terzi, coerente alla funzione del sistema di pubblicizzare vicende relative all’impresa (la variazione della compagine sociale) e non già situazioni giuridiche relative a beni (il trasferimento della quota di partecipazione al capitale sociale). La suddetta opponibilità non avrebbe alcun senso se non riferita a vicende che modifichino esse stesse la titolarità della quota ( ad esempio il trasferimento coattivo disposto da un eventuale sentenza emessa ai sensi dell’art. 2932 c.c.)”.

Da un tale assunto ne deriverebbe una netta differenziazione tra il registro immobiliare e quello commerciale.

Orbene circa le naturali ed intrinseche peculiarità di ciascuno di essi non vi è certo da discutere. Non si può, però, non tenere in debita considerazione che il legislatore ha codificato una serie di situazioni giuridiche che appaiono propedeutiche ad un mutamento della titolarità di quota, più esattamente il riferimento è agli artt. 2471 e 2471 bis.

Ciò dimostra che non sembra affatto corretto restare ancorati ad una posizione cristallizzata e che non tiene conto delle modifiche sino ad oggi intervenute né tanto meno delle spinte evolutive che promanano dalla legge, una per tutte l. 2/2009. Quest’ultima, configurando nel Registro delle Imprese una sorta di “anagrafe” societaria, obbliga l’organo gestorio della società a farne capo ed induce ogni interessato alla diretta consultazione al fine di potersi ben informare circa ogni possibile limite o vincolo esistente sulla quota. 

Da una possibile iscrizione dei vincoli sulle quote deriverebbe una maggiore certezza ai fini dell’ art. 2914 n.4 c.c., laddove l’iscrizione potrebbe ben fungere da avviso, così come lo è il trasferimento del possesso di un bene mobile. La medesima utilità la si otterrebbe con riguardo all’art. 1415 c.c., fattispecie in cui, la pubblicità renderebbe edotto il potenziale cessionario della pendenza di un giudizio volto all’accertamento di un atto simulato. 

Una preclusione così netta da parte del Giudice delle Imprese  di Varese sembra particolarmente penalizzante ragionando nell’ottica della trasparenza nel traffico delle quote sociali e non sembra affatto che qualora  sia ammessa essa degradi a mera pubblicità - notizia, non potendo in ciò ravvisarsi alcuna ragione logica né tanto meno giuridica.

� M.C. Lupetti, diritto commerciale e societario - Giurisprudenza, p. 494; Trib. Milano 4 aprile  2001, decr, cit. in Rivista di Diritto Commerciale e societario-Giurisprudenza 4/2006; Trib. Perugia 25 febbraio 2002, decr, cit. ibidem;  Casanova, Registro delle imprese, in Noviss. Dig.it, Torino, 1968, p. 199; G. Marasà - C.Ibba, op. cit. in Rivista di Diritto Commerciale e societario-Giurisprudenza  4/20006, p. 98; E. Bocchini, Manuale del registro delle imprese, Padova, 1999, p.81; I. Ferri, Iscrizione della domanda di accertamento della simulazione del trasferimento di quote di s.r.l., in Notariato, 2002.     
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